
LA LEGGEREZZA DELL’INFORMAZIONE 

Questo giornale si chiama Colibrì proprio perché vuole alludere alla leggerezza 
dell’informazione e al modo semplice e disincantato in cui vorremmo parlare di 
politica. In particolare di Ambiente e Diritti, coniugandoli con le vicende 
amministrative e la vita della città, dai cittadini alle istituzioni, dalle persone alla cosa 
pubblica, invertendo il flusso ufficiale delle informazioni e cercando di approfondire 
la conoscenza dei problemi, quale primo elemento per una partecipazione 
democratica che possa incidere sulle scelte dell’amministrazione comunale.  

A prima vista questo bollettino telematico potrebbe sembrare inutile, visto che si 
aggiunge al gran numero di giornali e pubblicazioni di ogni tipo che riguardano 
Ciampino. Questo affollamento di testate aumenta la carta stampata e i siti ma non 
l’informazione, che anzi risulta molto omologata e falsamente variegata. In  questo 
disegno sono compresi anche i vari prodotti del Comune, il sito web, il giornale 
istituzionale, alcune testate collaterali in cui scrivono gli stessi che curano il giornale 
del comune. Risultato: va sempre tutto bene, solo qualche critica blandamente 
riempitiva a cui le risposte sono già pronte.  

Insomma un bel carosello in cui l’elemento più insopportabile (oltre la perdurante 
scarsa dimestichezza con l’italiano) è l’autoreferenzialità, oltretutto a spese del 
contribuente (un argomento pericolosamente qualunquistico, certo, ma non per 
questo meno vero). 

Questo è uno spazio aperto ai contributi di chi vorrà partecipare ed esprimere il 
proprio punto di vista; certi come siamo che la partecipazione, basata sulla pluralità 
delle informazioni, forse può trasformarsi in democrazia se le scelte non sono tutte 
preventivamente delegate. Al contrario, il rischio è di officiare la democrazia 
propinando solo informazione, spesso di seconda mano, che, quando va bene, lascia 
i cittadini nello stato di passivi auditori, altrimenti li trasforma in “gente” buona solo 
per esprimere il consenso elettorale. 
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